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La Biblioteca cantonale di Locarno
ha il piacere di invitarla
alla serata dedicata alla figura e all’opera 
di Pierre Codiroli (1944-1997)

Interverranno:

Stefano Vassere, direttore della Biblioteca cantonale di Locarno
 Saluto

Margherita Noseda
 Pierre Codiroli. Lo scrittore e il saggista

Diego Erba
 Pierre Codiroli. Docente sì, ma non solo

Venerdì 28 novembre 2014
alle ore 18.00
nella Sala conferenze
di Palazzo Morettini

Segue un rinfresco

Margherita Noseda
Dopo la laurea in letteratura italiana a Friburgo sotto la direzione di padre 
Giovanni Pozzi, accanto all’attività didattica nella scuola, si è interessata 
in particolare di edizioni ticinesi del Sette-Ottocento, di letteratura 
ticinese, di narrativa, collaborando con riviste e giornali. Insegna italiano 
al Liceo di Locarno, dove è anche vicedirettrice.

Pierre Codiroli. Lo scrittore e il saggista 
Accanto a una feconda attività di ricercatore nell’ambito della storia 
culturale novecentesca (due saggi, in particolare, hanno indagato, por-
tando alla luce nuovi documenti, l’influenza della propaganda fascista nel 
Ticino, L’ombra del duce e Tra fascio e balestra), Codiroli ha coltivato la 
scrittura di invenzione, pubblicando tra l’altro due romanzi, a distanza 
di dieci anni l’uno dall’altro, Storia di un uff iciale di carriera del Granducato 
di *** e La nebbia vuota, che gli sono valsi riconoscimenti da parte della 
critica (il “Premio Ascona” nel 1985 il primo, il “Premio Letterario In-
ternazionale Dei Due Laghi” nel 1995 il secondo). Ambedue i romanzi 
ruotano intorno alle vicende di un uomo che si interroga sulla propria 
inquietudine.

* * *

Diego Erba
Dopo la formazione e un’attività iniziale di docente, seguite dalla licenza 
e dal diploma in scienze dell’educazione all’Università di Ginevra, ha 
assunto diverse funzioni direttive; l’ultima, fino al dicembre 2012, è 
stata quella di direttore della Divisione della scuola e di coordinatore 
del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport. È stato 
membro e presidente di commissioni cantonali e svizzere in ambito 
scolastico, nonché municipale e consigliere comunale a Locarno. Da 
alcuni anni presiede l’“Associazione Amici del teatro di Locarno” e dal 
2013 ha il compito di coordinare il “Forum per l’italiano in Svizzera”.

Pierre Codiroli. Docente sì, ma non solo
Pierre Codiroli ha avuto profondi legami con la sua città, dove ha par-
tecipato intensamente ad attività culturali, politiche, sportive e del 
tempo libero. Conclusa la formazione di docente, Codiroli avverte come 
un po’ limitativo il rimanere troppo a lungo nella scuola elementare. 
Egli abbraccia quindi gli studi universitari a Neuchâtel, dove consegue 
dapprima la licenza e poi il dottorato. Rientrato in Ticino, insegna al 
Ginnasio, alla Magistrale, alla Scuola cantonale di commercio di Bellinzona 
e, infine, al Liceo di Locarno.
Dal carattere gioviale e aperto, il suo lavoro di docente era caratte-
rizzato dal rigore e dalla meticolosità. Era fautore di una scuola che 
sollecitava l’impegno dell’allievo e richiedeva lo sforzo di apprendere. 
Accentuato fu pure il suo interesse per la ricerca e per il dibattito cul-
turale. Il docente-scrittore Pierre Codiroli – dal carattere battagliero 
e determinato – ha scritto poco sulla scuola: qualche riferimento alla 
nuova Legge del 1990, all’autonomia scolastica e al rapporto tra scuola 
pubblica e scuola privata. In ogni momento, l’impegno educativo di 
Codiroli è stato solido, continuato e generoso. 


